INFORMAZIONI SU DIRITTI E OBBLIGHI  
DI UNA PERSONA CONTRO LA QUALE È STATA EMESSA UN’INGIUNZIONE E DIVIETO, UN’ORDINE RESTRITTIVO, UN’ORDINE DI DIVIETO DI CONTATTO O UN’ORDINE DI DIVIETO DI ACCESSO* 
1. Una persona contro la quale è stato emesso un ordine di lasciare immediatamente un’abitazione occupata congiuntamente e le sue immediate vicinanze e un ordine restrittivo per l’abitazione occupata congiuntamente e le sue immediate vicinanze, è obbligata a lasciare le chiavi dell’abitazione occupata congiuntamente e i locali delle sue immediate vicinanze in tale abitazione (articolo 15ae, paragrafo 6, della legge sulla polizia del 6 aprile 1990). 
2. Una persona nei confronti della quale è stato emesso un ordine e un divieto, un ordine restrittivo, un divieto di contatto e un divieto d’ingresso è tenuta a indicare all’unità organizzativa di polizia a cui l’ufficiale di polizia ha emesso l’ordine e il divieto, l’ordine restrittivo, il divieto di contatto e il divieto d’ingresso, l’indirizzo del suo luogo di soggiorno e, se possibile, il numero di telefono a cui è disponibile, e a informare l’unità organizzativa di polizia di qualsiasi cambiamento di tale indirizzo o numero (articolo 15af, paragrafo 1, della legge sulla polizia del 6 aprile 1990). 
3. Se una persona nei confronti della quale è stato emesso un ordine e un divieto, un ordine restrittivo, un divieto di contatto e un divieto di accesso cambia il suo luogo di soggiorno, non è reperibile al numero di telefono da lei indicato e non lo comunica all’unità organizzativa di polizia, per cui non ritira la corrispondenza all’indirizzo indicato o non si presenta all’unità organizzativa di polizia indicata per ritirare la corrispondenza entro 24 ore dall’avviso della corrispondenza, la corrispondenza si considera consegnata allo scadere di questo termine, a meno che il luogo di soggiorno di questa persona non sia noto alla polizia (art. 15af paragrafo 2, della legge sulla polizia del 6 aprile 1990). 
4. I dati di una persona contro la quale è stato emesso un ordine e un divieto, un ordine restrittivo, un divieto di contatto e un divieto di accesso possono essere trasferiti al Centro distrettuale di assistenza alle famiglie competente per il suo luogo di residenza al fine di intraprendere azioni nell’ambito della giurisdizione del distretto sulla base delle disposizioni della legge del 29 luglio 2005 sulla prevenzione della violenza domestica, a meno che la persona non acconsenta (articolo 15ag, paragrafo 3, della legge sulla polizia del 6 aprile 1990). 
5. di una persona contro la quale è stata emessa un’ingiunzione e divieto, un’ordine restrittivo, un’ordine di divieto di contatto o un’ordine di divieto di accesso ha il diritto di presentare un reclamo contro l’ingiunzione e divieto, l’ordine restrittivo, l’ordine di divieto di contatto o l’ordine di divieto di accesso presso il Tribunale distrettuale di .................................................................................................... 
Il reclamo deve essere presentato entro 3 giorni dalla data di notifica dell’ingiunzione e divieto, dell’ordine restrittivo, dell’ordine di divieto di contatto e dell’ordine di accesso. Nel reclamo si può chiedere la correttezza dello svolgimento dell’azione, la legittimità e la legalità dell’ordine e del divieto emessi, dell’ordine di restrizione, del divieto di contatto e del divieto di accesso (articolo 15aj (1) della legge sulla polizia del 6 aprile 1990).  
La denuncia deve essere presentata al tribunale distrettuale competente per il luogo in cui si trova l’abitazione occupata congiuntamente.  
Nel caso in cui l’autore di violenza domestica contro cui è stato emesso un ordine restrittivo, un ordine di contatto e un ordine di accesso non conviva con l’autore della violenza, la denuncia deve essere presentata al tribunale distrettuale competente per il luogo di residenza dell’autore di violenza domestica (articolo 15aj, paragrafo 1a, della legge sulla polizia del 6 aprile 1990). 
6. Il Tribunale di primo grado esamina il reclamo in un collegio unipersonale il più presto possibile e comunque non oltre 3 giorni dalla data di ricevimento del reclamo da parte del Tribunale. I partecipanti al procedimento sono l’autorità che ha emesso l’ordine e il divieto, l’ordine di restrizione, l’ordine di contatto e l’ordine di accesso, la persona contro cui sono stati emessi e il pubblico ministero se ha presentato una denuncia (articolo 15aj, paragrafo 2, della legge sulla polizia del 6 aprile 1990).  
7. Il tribunale revoca l’ingiunzione e divieto impugnati, l’ordine restrittivo, l’ordine di divieto di contatto o l’ordine di divieto di accesso se risulta infondato o illegale, e ne informa immediatamente la persona contro cui sono stati emessi, la persona che subisce violenza domestica, il pubblico ministero, l’unità organizzativa di polizia competente e l’équipe interdisciplinare di cui alle disposizioni della legge sul contrasto alla violenza domestica e, se le azioni sono state intraprese dal tribunale di tutela, anche questo tribunale (articolo 15aj, paragrafo 3, della legge del 6 aprile 1990 sulla polizia). 
8. L’ingiunzione e divieto, l’ordine restrittivo, l’ordine di divieto di contatto o l’ordine di divieto di accesso cessano di avere effetto dopo 14 giorni dalla data in cui sono state emesse, a meno che il tribunale non abbia concesso una cauzione a cui è stata estesa. Nel calcolo del termine, non si tiene conto del giorno in cui sono stati emessi l’ingiunzione e divieto, l’ordine restrittivo, l’ordine di divieto di contatto o l’ordine di divieto di accesso (articolo 15ak, paragrafo 1, della legge sulla polizia del 6 aprile 1990).  
9. L’ingiunzione e divieto, l’ordine restrittivo, l’ordine di divieto di contatto o l’ordine di divieto di accesso cessano inoltre di avere effetto se, dopo la loro emissione, alla persona che usa violenza domestica è stata applicata una misura preventiva sotto forma di custodia cautelare (articolo 15ak, paragrafo 2, della legge sulla polizia del 6 aprile 1990).  
10. L’inosservanza dell’ingiunzione e divieto, l’ordine restrittivo, l’ordine di divieto di contatto o l’ordine di divieto di accesso* emessi dalla polizia costituisce un reato ai sensi dell’articolo 66b della legge del 20 maggio 1971 - Codice dei reati punibili con l’arresto, la restrizione della libertà o un’ammenda.  
11. Una persona che usa violenza domestica soggetta a un’ingiunzione e a un divieto avrà il diritto di rimuovere dall’abitazione occupata congiuntamente o dalle sue immediate vicinanze gli oggetti di uso personale e gli oggetti necessari per l’attività lavorativa personale o gli animali domestici di proprietà della persona necessari per il funzionamento quotidiano o per l’attività lavorativa. Se la persona che subisce violenza domestica si oppone, questi oggetti o animali domestici devono essere lasciati nell’abitazione occupata congiuntamente o nelle sue immediate vicinanze (articolo 15ae, paragrafo 4, della legge sulla polizia del 6 aprile 1990). 
12. Se durante il periodo dell’ingiunzione e del divieto la persona che subisce violenza domestica deve rimuovere dall’abitazione occupata congiuntamente o dalle sue immediate vicinanze i beni che le appartengono, in particolare gli oggetti d’uso personale non ritirati in precedenza e gli oggetti necessari per l’attività lavorativa personale o gli animali domestici di sua proprietà necessari per il funzionamento quotidiano o per l’attività lavorativa, ciò può essere fatto una volta sola, alla presenza di un agente di polizia, previo accordo con la persona che subisce violenza domestica. La persona che subisce violenza domestica ha il diritto di partecipare a questa attività o di autorizzare un’altra persona a parteciparvi (articolo 15ae, paragrafo 5, della legge sulla polizia del 6 aprile 1990). 
13. Una persona contro la quale è stato emesso un ordine e un divieto, un ordine restrittivo, un divieto di contatto e un divieto di accesso ha il diritto di essere informata dei recapiti delle strutture locali competenti che forniscono alloggio e programmi di azione correttiva ed educativa per le persone che fanno uso di violenza domestica o programmi psicologici e terapeutici per le persone che fanno uso di violenza domestica (articolo 15ah della legge sulla polizia del 6 aprile 1990). 

........................................................................... 
(data e firma della persona informata sui suoi diritti) 
_______________________________________
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